
 

 

VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEL GAL DEL DUCATO S.CONS.R.L. DEL 29 GIUGNO 2021 

L’anno 2021, il giorno 29 del mese di Giugno, alle ore 10,30, si è riunita in seconda convocazione 
l’Assemblea dei Soci del “GAL del DUCATO s.cons.r.l.”, presso la Camera di Commercio di Parma, in 
via Verdi 2 a Parma, per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 
1. Approvazione bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2020: deliberazioni inerenti e 

conseguenti; 
2. Nomina del Consiglio di Amministrazione, Presidente, Vice-Presidente e Revisore Unico: 

determinazioni inerenti e conseguenti. 
Ai sensi dello Statuto presiede l’Assemblea il Presidente Marco Crotti che, concordi tutti i presenti, 
invita a fungere da Segretario il Vice-Presidente Enrico Bricca, che accetta. 
Nel luogo e all’ora indicati risultano presenti i Soci:  
 

Socio Rappresentante 
% 

Capitale 

Unione dei Comuni Taro e Ceno Francesco Mariani 5,75 

Unione Montana Appennino Parma Est // // 

Unione Montana Valli Trebbia e Luretta Alessandro Cardinali (delegato) 2,3 

Unione dei Comuni Alta Val Nure // // 

Unione Val Nure e Val Chero // // 

Comune di Pianello Val Tidone // // 

Comune Alta Val Tidone // // 

Unione dei Comuni Montani Alta Val d’Arda Giuseppe Sidoli 2,3 

Camera di Commercio di Parma Andrea Zanlari 17,24 

Camera di Commercio di Piacenza Filippo Cella 17,24 

Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Emilia 
Occidentale Agostino Maggiali 

 
5,75 

Consorzio di Bonifica di Piacenza Giampiero Silva (delegato) 22,99 
Comune di Tornolo // 0,57 

Unione Parmense degli Industriali Cesare Azzali (delegato) 1,15 

APLA Parma Leonardo Cassinelli (delegato) 0,57 

CNA Parma //  // 

GIA Parma // //  

Confcooperative Unione Provinciale di Parma Andrea Gennari (delegato) 1,15 

Confcooperative Unione Provinciale di Piacenza Daniel Negri 1,15 

LEGACOOP Emilia Ovest // // 

Unione provinciale degli Agricoltori di Parma Eugenio Zedda (delegato) 0,57 

Confederazione Italiana Agricoltori Parma // // 

Federazione Provinciale Coldiretti Parma Marco Orsi (delegato) 0,57 

ENAIP Parma // // 

Consorzio Salumi DOP Piacentini // // 

Ass. Strada Del Fungo Porcino di Borgotaro // // 

CON.COP.A.R. s.c.r.l. Daniel Negri (delegato) 1,15 



 

 

Ass. Strada dei Vini e Sapori dei colli piacentini // // 

Consorzio Salumi Tipici Piacentini // // 

Confederazione Italiana Agricoltori Piacenza Franco Boeri 0,57 

Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali di Piacenza // // 

Federazione Provinciale Coldiretti Piacenza Claudio Bressanutti (delegato) 0,57 

TOTALE CAPITALE PRESENTE   81,59 

 
Sono altresì presenti i membri del Consiglio di Amministrazione, Maria Cristina Piazza e Maria 
Giovanna Righi.  
Il Presidente, constatato che l’Assemblea è stata regolarmente convocata e che è raggiunto il 
quorum previsto dallo Statuto, dichiara l’Assemblea validamente costituita e, pertanto, atta a 
deliberare su quanto posto all’Ordine del Giorno. 
Aprendo la trattazione del primo punto, il Presidente illustra la relazione d’attività 2020.  
Proseguendo, si dà lettura del Bilancio al 31 dicembre 2020 costituito da Situazione Patrimoniale, 
Conto Economico e Nota Integrativa, che evidenzia un utile di esercizio di € 2.810,00, che si propone 
di destinare a copertura parziale delle perdite pregresse. 
Infine, si dà lettura della relazione del Revisore Unico Pietro Boraschi.  
L’Assemblea, dopo ampio ed approfondito dibattito, delibera all’unanimità di approvare il Bilancio 
chiuso al 31 dicembre 2020 e di destinare l’utile a copertura parziale delle perdite pregresse. 
Passando al punto 2, il Presidente chiede ai soci indicazioni in merito al punto in discussione.  
Prende la parola Maggiali per esprimere la propria soddisfazione per il clima positivo creatosi tra i 
soci pubblici e privati delle due province e per il lavoro svolto dalla società. 
Interviene Sidoli che esprime un giudizio positivo sul lavoro svolto fino ad oggi. Per il futuro, invita 
ad evitare contrasti interni e a rinforzare ulteriormente la collaborazione pubblico-privata. 
Interviene Cardinali per ringraziare il Consiglio per l’impegno espresso, ribadendo l’importanza di 
uno strumento come il GAL per i territori appenninici di Piacenza e Parma. In quest’ottica auspica 
che si riesca a trovare il modo migliore per proseguire e concludere il lavoro della programmazione 
corrente, considerando che già dal 2023 si dovrà lavorare insieme e in armonia, alla nuova 
programmazione.   
Interviene Boeri per sottolineare la difficoltà di lavorare a politiche di sviluppo dell’Appennino, 
invitando a concentrare il lavoro su progetti strategici, nei quali il ruolo del GAL può essere molto 
importante. 
Prende la parola Zanlari, per esprime soddisfazione per il lavoro svolto. Il lavoro fatto dal GAL non 
era e non è facile, perché la montagna continua ad impoverirsi socialmente ed economicamente. 
Per questo motivo il GAL è importante e deve impegnarsi a sostenere i processi di aggregazione e la 
cultura dello stare insieme in anni di forte cambiamento culturale. La sfida è come gestire questi 
cambiamenti in montagna e a tal fine sottolinea che non va sprecata l’occasione di lavorare insieme 
sull’appennino piacentino e parmense. 
Interviene Azzali rimarcando che il lavoro che si fa sulla montagna non può prescindere dal 
considerare il grandissimo cambiamento delle tecnologie che sta modificando anche le relazioni tra 
i territori di pianura e quelli di montagna. La cultura dell’assistenza si sta sempre più affermando in 
montagna come in molte altre parti del Paese ma tale prospettiva non può essere la soluzione dei 
problemi. Il GAL deve avere amministratori capaci di dialogare e di lavorare insieme, non per 



 

 

sviluppare pianificazioni “difensive” quanto per sostenere progetti capaci di rendere “attrattiva” la 
montagna per i soggetti “vitali”. Oggi si possono fare cose che fino a qualche anno fa erano 
impensabili e con una dirigenza equilibrata il GAL può lavorare su progetti strategici capaci di fa 
passare dalla cultura dell’assistenza alla cultura della programmazione. Progetti di contenuto chiaro 
e definito. Pertanto, l’obiettivo fondamentale da perseguire è che il GAL venga messo in condizione 
di lavorare in armonia, per essere uno dei tasselli degli assetti e delle politiche interprovinciali, che 
non a caso affondano le radici nella storia del Ducato. 
Interviene Orsi per complimentarsi per il lavoro svolto. Pur avendo il GAL lavorato bene, a suo avviso 
restano alcune criticità nell’assetto societario che meritano di essere affrontate e risolte 
definitivamente, proprio per permettere alla società di esprimere al meglio la sua funzione 
interprovinciale. Conclude proponendo di rinviare la decisione sul punto per lavorare tutti insieme 
alla definizione dell’assetto societario. 
Interviene Zedda che si associa al ringraziamento al CdA per il lavoro svolto e ritenendo il GAL un 
soggetto importante per le relazioni interprovinciali, propone di rinviare la decisione di almeno 
novanta giorni per poter lavorare in tale periodo alla definizione dell’assetto societario.  
Prende la parola Gennari, che si associa ai ringraziamenti e propone di rinviare la decisione e di 
lavorare all’assetto societario. 
Interviene Cella, complimentandosi per il lavoro svolto e confermando l’importanza e l’utilità 
dell’assetto interprovinciale del GAL. Pur dichiarandosi d’accordo per un rinvio della decisione, 
chiede che l’assemblea sospenda la seduta odierna e riprenda i lavori entro la fine del mese di luglio. 
Interviene Silva dichiarando che si aspettava di procedere al rinnovo delle cariche ma vista la volontà 
di rinviare, chiede che ciò avvenga in tempi brevi. 
Interviene Bressanutti concordando sulla sospensione dei lavori dell’Assemblea per trovare un 
equilibrio condiviso nell’assetto societario, riprendendo la discussione entro il mese di luglio.  
L’Assemblea all’unanimità decide di sospendere la riunione, riconvocandosi nello stesso luogo il 27 
luglio 2021, alle ore 10,30, per proseguire la trattazione del punto 2 all’ordine del giorno. 
 
     Il Presidente        Il Segretario 
     Marco Crotti                    Enrico Bricca 
 
 
 
 
 


